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I partiti politici nell'Unione europea

• Art. 10(4) TUE: "I partiti politici a livello europeo contribuiscono a formare 
una coscienza politica europea e ad esprimere la volontà dei cittadini 
dell'Unione"
• Arti. 224 TFUE: "Il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando mediante 

regolamenti secondo la procedura legislativa ordinaria, determinano lo 
statuto dei partiti politici a livello europeo di cui all'articolo 10, paragrafo 4 
del trattato sull'Unione europea, in particolare le norme relative al loro 
finanziamento"
• Regolamento (UE, Euratom) n. 1141/2014 del 22 ottobre 2014 relativo allo 

statuto e al finanziamento dei partiti politici europei e delle fondazioni 
politiche europee
• Regolamento di modifica (UE, Euratom) 2018/673 (rafforza una serie di 

norme stabilite dal regolamento (UE, Euratom) n. 1141/2014, ad esempio 
per quanto riguarda la registrazione dei partiti politici e delle fondazioni, e la 
trasparenza relativa ai programmi politici e ai loghi dei partiti)
• Regolamento di modifica (UE, Euratom) 2019/493 (mira a impedire ai partiti 

politici europei di utilizzare in modo improprio i dati personali alle elezioni 
del Parlamento europeo)
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Partiti, alleanze e gruppi politici

Partito politico: un'associazione di cittadini:
— che persegue obiettivi politici, e
— che è riconosciuta o istituita conformemente all'ordinamento 
giuridico di almeno uno Stato membro;

 Alleanza politica: la cooperazione strutturata tra partiti politici e/o 
cittadini;
Partito politico europeo: un'alleanza politica che persegue obiettivi 
politici ed è registrata presso l'Autorità per i partiti politici europei e le 
fondazioni politiche europee (APPF)
I gruppi politici presenti nel Parlamento europeo sono formati dai 
deputati e dalle deputate del Parlamento europeo in seguito alle 
elezioni.
I partiti e i loro corrispettivi gruppi politici nel Parlamento europeo 
tendono a collaborare a stretto contatto.
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Le fondazioni politiche europee
Entità formalmente collegate a un partito politico europeo, registrate 
presso l'APPF alle condizioni e secondo le procedure di cui al regolamento 
1141/2014, e che, attraverso le proprie attività, nel rispetto degli obiettivi 
e dei valori fondamentali dell'Unione, sostengono e integra gli obiettivi dei 
partiti politici europei, svolgendo uno o più dei seguenti compiti:

a) attività di osservazione, analisi e arricchimento del dibattito sui temi di politica 
pubblica europea e sul processo di  integrazione europea;

b)  sviluppo di attività legate a questioni di politica pubblica europea, quali attività 
di organizzazione e sostegno relative a seminari, azioni di formazione, 
conferenze e studi su tali temi a cui partecipino i soggetti maggiormente 
implicati, tra cui organizzazioni giovanili e rappresentanti della società civile; 

c) sviluppo della cooperazione volta a promuovere la democrazia, anche nei paesi 
terzi; 

d) creazione di un contesto in cui promuovere la collaborazione, a livello europeo, 
tra fondazioni politiche nazionali, rappresentanti del mondo accademico e altri 
soggetti interessati.
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L'Autorità per i partiti politici europei
e le fondazioni politiche europee (APPF)

https://www.appf.europa.eu/appf/it/home/the-authority

https://www.appf.europa.eu/appf/it/home/the-authority


Registrazione e controllo

• La registrazione e il controllo dei partiti politici europei e delle 
fondazioni sono condotti dall’Autorità per i partiti politici europei e le 
fondazioni politiche europee che ha carattere indipendente 
• La registrazione dei partiti politici europei è unicamente possibile se 

questi sono rappresentati in almeno sette Stati membri dell’Unione
• Se un partito europeo e le sue fondazioni affiliate non soddisfano le 

condizioni, o forniscono informazioni false al momento della 
registrazione, l’APPF può annullare la registrazione; le parti possono 
anche essere sanzionate o rimosse dal registro per talune violazioni 
delle regole
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Partiti politici registrati
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Fondazioni registrate
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La registrazione dei partiti politici europei
• Per farsi registrare presso l’APPF come partito politico europeo, 

un’alleanza politica deve soddisfare determinate condizioni. 
• Tra esse figurano:
• possedere un seggio in uno Stato membro dell’Unione europea (Unione), 

come indicato nello statuto;

• avere partiti membri rappresentati in almeno un quarto degli Stati membri, 
da membri del Parlamento europeo, dei parlamenti nazionali, dei parlamenti 
regionali o delle assemblee regionali (una clausola del regolamento (UE) 
2018/673); o

• la ricezione diretta o dei partiti membri, in almeno un quarto degli Stati 
membri almeno il 3 % dei voti espressi in ciascuno di tali paesi alle ultime 
elezioni del Parlamento europeo;

• i suoi partiti membri non possono essere membri di un altro partito politico 
europeo (per evitare che i singoli membri di un partito nazionale formino più 
di un partito europeo al fine di ottimizzare l’accesso ai fondi pubblici).
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Il finanziamento dei partiti politici europei
•  I partiti possono utilizzare i finanziamenti dell’Unione per finanziare le 

campagne elettorali del Parlamento europeo; le spese legate alle 
campagne devono essere chiaramente identificate come tali dai partiti 
nei loro bilanci annuali.
• I partiti politici europei con almeno un deputato al Parlamento europeo 

possono richiedere il finanziamento dell’Unione.
• I partiti nazionali devono esporre il logo e il manifesto politico del loro 

partito europeo affiliato sui loro siti web come condizione per accedere 
ai fondi. Ciò deve essere fatto dai partiti membri almeno 12 mesi prima 
che siano presentate le domande di finanziamento.
• Il regolamento (UE) 2018/673 garantisce che il 10 % del finanziamento 

annuale dell’Unione venga suddiviso equamente tra i partiti idonei. Il 
restante 90 % viene distribuito in base al numero di eurodeputati. 
• Si applica la stessa norma di distribuzione per le fondazioni politiche, che 

possono vedere rimborsato il 90 % delle proprie spese.
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Le donazioni

• Donazioni: eventuali offerte di denaro, eventuali offerte in natura, la 
fornitura a costi inferiori al valore di mercato di beni, servizi (tra cui 
prestiti) o lavori, e/o qualsiasi altra operazione che costituisca un 
vantaggio economico per il partito politico europeo o per la fondazione 
politica europea interessati, a eccezione dei contributi dei membri e 
delle normali attività politiche svolte da singoli individui su base 
volontaria
• Le donazioni singole che i partiti e le fondazioni possono accettare ogni 

anno sono soggette a limitazioni rigorose. 
• Esse non devono superare i 18 000 euro. 
• Tutte le donazioni che eccedono i 12 000 euro devono essere 

immediatamente segnalate all’APPF. 
• Non è necessario pubblicare i nomi dei donatori che effettuano 

donazioni inferiori ai 1 500 euro.
• Non è consentito accettare donazioni anonime.
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